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  Introduzione

Si formula una proposta organizzativa inerente il Sistema aziendale di gestione per la prevenzione integrata negli Ospedali.

Tale sistema di gestione, secondo il Dlgs 626/94 e norme successive, è caratterizzato da strutture organizzative, formali definizioni di responsabilità, procedure, istruzioni operative, manuali e risorse economiche che permettano all’azienda di operare secondo uno schema che preveda:

· L’esame dello stato iniziale della situazione tramite la valutazione dei rischi (art. 4 comma 1);

· L’emissione di una politica riguardante la sicurezza, l’ambiente e la salute (art.3 e art.4 comma 5);

· La pianificazione delle attività di gestione (art.4 comma 2);

· L’attuazione delle attività pianificate e programmate tramite l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione e il relativo programma d’attuazione (art.4 comma 2 let.c); comma 4 let. n), h) q);

· Il controllo dei risultati raggiunti tramite la riunione annuale di prevenzione e protezione (art.11);

· L’individuazione e la messa in atto di azioni correttive (art.9 comma1 let.b);

· Il riesame periodico da parte dell’Alta Direzione dei programmi attuati e la definizione dei nuovi obiettivi da raggiungere (art.4 comma 5 let.b).

Secondo il Dlgs 626/94 la struttura organizzativa del Sistema aziendale per la prevenzione può essere così schematizzata:
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Tutte le attività vanno finalizzate al miglioramento continuo delle condizioni di sicurezza, ambientali e della salute (art.3 e art.4 comma 5 let.b) dei dipendenti, pazienti, visitatori e terzi presenti nelle strutture ospedaliere. In particolare, va ribadito come, in ambito ospedaliero, la tutela della salute dei pazienti sia il valore centrale attorno cui si articola l’intera attività aziendale, e proprio per questo si ponga più come presupposto che come fine del Sistema aziendale di gestione per la prevenzione integrata oggetto di questo documento.

Nell’ottica di un corretto Sistema aziendale di gestione per la prevenzione integrata, il Datore di lavoro non può delegare i seguenti obblighi di natura propulsiva:

· la valutazione dei rischi (art.4)

· la nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

·  e degli addetti  al servizio secondo le regole di cui all’articolo 8;

· la nomina del Medico Competente (art.16).

· la designazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e piani di evacuazione;

Il Datore di lavoro può delegare solo compiti di natura operativa.

Al fine di stabilire e mantenere un Sistema aziendale di gestione per la prevenzione integrata secondo quanto richiesto dal D.Lgs.626/94 e dalle norme relative all’accreditamento delle strutture sanitarie è necessario applicare le norme ISO o quelle norme che si riferiscono ad un Sistema aziendale di gestione per la prevenzione suggerito da standard e le leggi italiane di riferimento.

In particolare l’UNI nel novembre del 1996 ha emesso la norma Italiana UNI EN ISO 14001:1996 inerente i requisiti di un sistema di gestione ambientale che consente ad un’organizzazione di formulare una politica ambientale e stabilire degli obiettivi, tenendo conto degli aspetti legislativi e delle informazioni riguardanti gli impatti ambientali significativi.

La suddetta norma specifica i requisiti di un tale sistema di gestione. E’ stata redatta in modo da essere applicata a organizzazioni di ogni tipo e dimensione e si adatta alle differenti situazioni geografiche, culturali, sociali ed economiche.

La norma ISO 14001 si applica ad ogni organizzazione che desideri:

· applicare, mantenere attivo, migliorare un sistema di gestione ambientale;

· assicurarsi di continuare ad applicare la politica ambientale stabilita;

· dimostrare tale conformità agli altri;

· richiedere la certificazione/registrazione del proprio sistema di gestione ambientale presso un organismo terzo;

· fare un’autovalutazione o un’autodichiarazione di conformità a tale norma internazionale.

Inoltre è opportuno tener presente la norma BS 8800:1996 - Guide to “Occupational Health and Safety Management Systems” (H&SMS).

Infatti la norma BS 8800:1996 rappresenta la norma di un paese europeo (U.K) che si ritiene più consona per arrivare ad una gestione aziendale avente per obiettivo il miglioramento continuo della sicurezza e della salute.

E’ importante osservare che la BS 8800:1996 è una norma specifica relativa al sistema aziendale di gestione della sicurezza e della salute, ma non è certificabile.

Uno dei due metodi di gestione aziendale proposto dalla BS 8800:1996 coincide con quello indicato dalla norma ISO 14001:1996. In tal modo si ha un collegamento diretto tra la BS 8800:1996 e la ISO 14001:1996 che è a sua volta collegata alle norme della serie ISO 9000.

Nell’aprile del 1999 è stata emanata la norma internazionale OHSAS 18001:1999 “Occupational Health and Safety Management Systems - Specification” che è stata accompagnata dall’emissione della norma OHSAS 18002:2000 “ Guidelines for the implementation of OHSAS 18001” ed in tal modo avendosi gli standard di base è possibile per un Organismo di Certificazione effettuare la certificazione, come Ente terzo, del corretto funzionamento di un Sistema aziendale di Gestione per la salute e la sicurezza.

Scopo di questo documento AIAS è l’indicazione di una possibile formalizzazione dell'organizzazione di un sistema prevenzionale per l’applicazione del Dlgs 626/94 all’interno di una struttura ospedaliera; a tale fine vengono individuati:

I. i principali soggetti operanti nel Sistema Prevenzione,

II. le funzioni e i compiti di tali soggetti,

III. un sistema di deleghe degli obblighi del Datore di lavoro derivanti dai capi I - VI del Dlgs 626/94.
  Parte I:
I principali soggetti del sistema prevenzione
· Il Datore di lavoro: il Legale Rappresentante (per esempio il Direttore Generale o il Commissario Straordinario) o il Consigliere Delegato alla Sicurezza

· L'alta direzione: il Direttore Sanitario,  il Direttore Amministrativo, il Direttore Scientifico (o Direttore Didattico) (se presenti)

· I responsabili (*) delle unità operative (sanitarie, amministrative o tecniche); fra di essi si distinguono:

· i responsabili con competenze per tutto l'Istituto (per esempio l’Ingegnere Coordinatore del Servizio Tecnico, il Direttore del Servizio Provveditorato, il Direttore del Servizio Economale)

· i responsabili con competenze solo per le unità operative da loro dirette (tutti gli altri)

· I preposti: per esempio gli aiuti con compiti organizzativi, i capi sala, i capi tecnici e comunque qualsiasi lavoratore sovrintenda di fatto il lavoro di altri

· Il Responsabile e il Servizio di Prevenzione e Protezione

· Il Medico Competente e la sua organizzazione

· L’Esperto Qualificato

· Il Medico Autorizzato

· Gli specialisti tecnici (per la Risonanza Magnetica, per i LASER, etc.)

· Il Comitato Prevenzione Rischi

· I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

· I lavoratori

(*):
la dizione "responsabile" può essere intesa, nell'ambito della norme relative alla prevenzione, come corrispondente alla qualifica di dirigente o di preposto; nel secondo caso coloro che nel seguito del testo sono indicati come "preposti" dovranno essere comunque considerati come personale esecutivo con mansioni di controllo dei lavoratori, distinti dai direttori delle unità operative e ad essi subordinati. Al fine di chiarire i termini della questione si riportano di seguito alcuni interventi sul tema:


"In linea generale risulta utile ricordare che per dirigente può intendersi colui che dirige assommando in sé poteri, funzioni e responsabilità tali da poter essere considerato l'"alter ego" del datore di lavoro.


Al preposto, che sovrintende, sono riservate invece solo funzioni di controllo e sorveglianza con più ridotti poteri organizzativi e disciplinari. Non rientra tra le facoltà del preposto l'approntamento di mezzi o strutture." Roberto Piergiovanni e Remo Zucchetti, da Guida alla Sicurezza sul Lavoro ed. marzo 1996 - Il Sole 24 Ore

"In tema di prevenzione infortuni, il datore di lavoro, così come il dirigente, deve controllare acché il preposto, nell'esercizio dei compiti di vigilanza affidatigli, si attenga alle disposizioni di legge e a quelle, eventualmente in aggiunta, impartitegli." Cassazione, sez IV penale, 16/11/1989 - Pres. Casiroli - Ric. Raho


" In materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, il preposto non si sostituisce di regola alle mansioni direttive dell'imprenditore o del dirigente e tanto meno assume da solo l'obbligo di attuare le misure antinfortunistiche, salvo che non abbia ricevuto un'espressa delega e sia persona tecnicamente preparata e capace." Cassazione, sez IV penale, 6/2/1990 - Pres. Casiroli - Ric. Santamaria

  Parte II:
Le funzioni e i compiti dei principali soggetti del Sistema Prevenzione

Il datore di lavoro

Il Datore di lavoro:

 istituisce formalmente il Sistema di Prevenzione;

 fornisce gli indirizzi generali e assicura che gli obiettivi di interesse prevenzionistico vengano perseguiti con continuità, anche al variare delle strutture organizzative dell'Istituto; a tal fine, sia in sede di predisposizione del bilancio che in sede di gestione, si adopera perché gli interventi necessari per la riduzione dei rischi lavorativi possano avere un'adeguata copertura finanziaria;

 assicura che gli organismi correlati al Sistema Prevenzione (in particolare il Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico Competente) possano avere le risorse necessarie per svolgere al meglio la loro funzione;

 svolge una funzione di alta vigilanza sul funzionamento del Sistema Prevenzione, controllando periodicamente l'operato degli organismi preposti alle varie funzioni;

 assicura la realizzazione della valutazione dei rischi e la redazione del relativo documento, e si assume ha la responsabilità finale di esso e del suo aggiornamento;

 partecipa, direttamente o tramite un suo rappresentante, alla riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi;

 designa il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, gli addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione, il Medico Competente e i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e dei provvedimenti in caso di emergenza.

L'alta direzione

Il Direttore Sanitario, il Direttore Amministrativo , il Direttore Scientifico e il Direttore Amministrativo sono gli apici esecutivi di tutto ciò che deriva dalle determinazioni del Datore di lavoro in ordine al Sistema Prevenzione, rispettivamente per la parte organizzativa, per quella amministrativa, per quella scientifica e per quella didattica.

Il Direttore Sanitario

Il Direttore Sanitario:

 contribuisce, per quanto di propria competenza, alla stesura del documento di valutazione dei rischi;

 elabora, di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico Competente, le modalità applicative degli interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori concernenti aspetti sanitari (per tutto l'Istituto) o organizzativi (relativamente alle unità operative sanitarie);

 coordina e garantisce la realizzazione dei provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, in collaborazione col Medico Competente;

 elabora, di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico Competente, i piani di formazione e informazione del personale sanitario per quanto riguarda il Sistema Prevenzione;

 fornisce a tutti i soggetti del Sistema Prevenzione le informazioni sull'organizzazione e la struttura dell'Istituto;

 informa il Medico Competente sui processi e sui rischi connessi all'attività produttiva;

 coordina, con l’ausilio dei Servizi amministrativi preposti alla gestione del personale, l’aggiornamento degli elenchi nominativi dei lavoratori sanitari esposti a rischio specifico, facenti parte integrante del documento di valutazione dei rischi;

 coordina e dirige, anche tramite il Medico Competente, gli adempimenti relativi alla sorveglianza sanitaria dei lavoratori, rappresentando il datore di lavoro in tutti i rapporti con il Medico Competente;

 istituisce e aggiorna il registro infortuni;

 assicura gli interventi necessari al controllo delle infezioni ospedaliere;

 coordina la raccolta, lo stoccaggio e lo smaltimento dei rifiuti ospedalieri;

 gestisce l’assegnazione e il mantenimento in condizioni idonee dei locali ad uso medico;

 tramite il Medico Competente:

 organizza il controllo sanitario dei lavoratori, secondo le modalità e la periodicità stabilita dal Medico Competente;

 istituisce ed aggiorna nei casi previsti dalla legislazione vigente i registri degli esposti ai rischi derivanti dall'esposizione ad agenti cancerogeni, biologici, etc.

Il Direttore Amministrativo

Il Direttore Amministrativo:

 è di ausilio al Datore di lavoro, sia in sede di predisposizione del bilancio che in sede di gestione, perché gli interventi necessari per la riduzione dei rischi lavorativi possano avere un'adeguata copertura finanziaria;

 elabora, di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, le modalità applicative degli interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori concernenti aspetti organizzativi (relativamente alle unità operative amministrative);

 fornisce a tutti i soggetti del Sistema Prevenzione le informazioni sull'organizzazione e la struttura dell'Istituto;

 verifica, attraverso specifico responsabile dei procedimenti, l’idoneità delle imprese a cui si affidano appalti;

 Comunica alle autorità competenti il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.
Il Direttore Scientifico

Il Direttore Scientifico, con la collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico Competente, relativamente alle aree operative di ricerca (laboratori, studi, attività sperimentale nei reparti):

 elabora le modalità applicative degli interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza e di salute dei lavoratori concernenti aspetti organizzativi;

 elabora, di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico Competente, i piani di formazione del personale dell’area di ricerca;

 fornisce tutte le informazioni sull’organizzazione e la struttura dell’area di ricerca;

 coordina e garantisce la realizzazione dei provvedimenti necessari in materia di primo soccorso;

 coordina e dirige gli adempimenti relativi alla sorveglianza sanitaria dei lavoratori delle unità di ricerca.

Il Direttore Didattico

Il Direttore Didattico, con la collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico Competente, relativamente alle aree operative di didattica (aule, studi, attività di formazione, praticanti nei reparti):

 elabora le modalità applicative degli interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza e di salute dei lavoratori concernenti aspetti organizzativi;

 elabora di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico Competente, i piani di formazione e informazione del personale dell’area di didattica per quanto riguarda il Sistema Prevenzione;

 fornisce tutte le informazioni sull’organizzazione e la struttura dell’area di didattica;

 coordina e garantisce la realizzazione dei provvedimenti necessari in materia di primo soccorso;

 coordina e dirige gli adempimenti relativi alla sorveglianza sanitaria dei lavoratori delle unità di didattica.

I responsabili di unità operative con competenze relative al Sistema Prevenzione per tutto l'Istituto

L'Ingegnere Coordinatore del Servizio Tecnico

L’Ingegnere Coordinatore del Servizio Tecnico ha tutte le prerogative e funzioni del  responsabile di unità operativa; in più, per quanto riguarda l’insieme dell’Istituto:

 si occupa (ove presente avvalendosi della collaborazione del Responsabile dell'Ufficio Progetti e Nuove Opere) dell'adeguamento della struttura edilizia alle disposizioni normative e regolamentari, curando l'ottenimento e l'aggiornamento delle relative documentazioni e certificazioni (concessioni edilizie, certificazioni di prevenzione incendi, autorizzazioni sanitarie in deroga, certificati di agibilità, etc.); cura inoltre la conservazione e l'aggiornamento dei piani di manutenzione delle opere ex L.494 /96, verificandone l’attuazione;

 si occupa (ove presente avvalendosi della collaborazione dei Responsabili degli Uffici Manutenzione-Edile, Impianti Elettrici, Impianti Meccanici, Apparecchiature Medicali o  Ingegneria  Clinica) della funzionalità delle strutture edilizie, dello stato delle vie di circolazione, delle condizioni della segnaletica di sicurezza e del buon funzionamento delle macchine attrezzature ed impianti, sia mediante specifici programmi di manutenzione che su indicazione dei Responsabili delle Unità Operative interessate, curando altresì l'effettuazione delle verifiche e dei controlli periodici di legge e la loro corretta registrazione (apparecchiature in pressione, apparecchi di sollevamento, impianti elettrici ed in particolare negli ambienti ad uso medico, impianti di allarme ed apparecchiature antincendio, registro delle manutenzioni e dei controlli antincendio etc.);

 individua d'intesa con il Direttore Sanitario (e /o Scientifico ) ed il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione i casi particolari in cui le operazioni di manutenzione comportano la cessazione dell'attività di lavoro ed un isolamento dell'area interessata, a tutela di lavoratori ed utenti;

 verifica la qualificazione delle imprese e dei lavoratori addetti alle operazioni di riparazione e di manutenzione;

 elabora, di concerto con il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, le modalità applicative degli interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori concernenti aspetti tecnici o strutturali;

 coopera con il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione per fare in modo che gli acquisti di sua competenza, di norma connessi con la manutenzione di apparecchiature ed impianti o con l'aggiornamento del parco apparecchiature dell'Istituto, vengano effettuati in armonia con gli indirizzi del Sistema Prevenzione;

 in caso di affidamento di appalti a ditte esterne provvede , quando la natura dell'appalto è di sua competenza , all'attuazione delle misure e al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi, di concerto con il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione ;

 nel caso particolare di appalti per la realizzazione di opere pubbliche, per effetto della legislazione dei Lavori Pubblici e di quella relativa alla Sicurezza nei Cantieri Edili, un Dirigente Tecnico del Servizio Tecnico (l'Ingegnere Coordinatore o altro delegato ) in qualità di Responsabile Unico del Procedimento:

 è Responsabile dei Lavori ( in sostituzione del Committente);

 verifica l'idoneità delle imprese a cui si affida l'esecuzione degli appalti e dei subappalti;

 verifica l'attività delle imprese e dei professionisti esterni impegnati (progettista, direttore dei lavori, coordinatori sicurezza cantiere, collaudatori);

 fornisce a tutti i soggetti del Sistema Prevenzione le informazioni che detiene (in particolare quelle relative alle strutture ed all'organizzazione delle manutenzioni).

Il Direttore del Servizio Provveditorato

Il Direttore del Servizio Provveditorato ha tutte le prerogative e funzioni del  responsabile di unità operativa; in più, per quanto riguarda l’insieme dell’Istituto:

 in caso di affidamento di appalti a ditte esterne coopera, quando la natura dell'appalto è di sua competenza, all’attuazione delle misure e al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi, di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

 coopera con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione per fare in modo che gli acquisti vengano effettuati in armonia con gli indirizzi del Sistema Prevenzione.

Il Direttore del Servizio Economale

Il Direttore del Servizio Economale  ha tutte le prerogative e funzioni del  responsabile di unità operativa; in più, per quanto riguarda l’insieme dell’Istituto:

 in caso di affidamento di appalti a ditte esterne coopera, quando la natura dell'appalto è di sua competenza, all’attuazione delle misure e al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi, di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

 coopera con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione per fare in modo che gli acquisti vengano effettuati in armonia con gli indirizzi del Sistema Prevenzione.

I responsabili delle unità operative

Il responsabile di unità operativa è il soggetto incaricato dell'applicazione a livello locale delle disposizioni relative al Sistema Prevenzione e della trasmissione delle informazioni di interesse prevenzionistico ai soggetti interessati. 

Il responsabile di unità operativa:

 prende gli opportuni provvedimenti affinché le procedure emanate dal Sistema Prevenzione vengano applicate nell’unità operativa di sua competenza ed, eventualmente, propone le modifiche perché siano adattate alla specifica realtà in cui opera;

 collabora con tutti i soggetti del Sistema Prevenzione alla valutazione dei rischi, essendo parte attiva e responsabile nell’individuazione dei pericoli presenti nella propria unità operativa e nell’aggiornamento degli elenchi dei lavoratori esposti a rischio;

 individua, all'interno dell'unità operativa di sua competenza, i preposti cui delegare i compiti operativi derivanti dalle sue funzioni e i delegati alla formazione, tenendo presente che le deleghe effettuate non lo sollevano dalle responsabilità connesse.

 richiede, direttamente o tramite preposto, l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione;

 dispone le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono a un rischio grave e specifico, anche evidenziando mediante appositi contrassegni le aree, le apparecchiature, i preparati, etc.;

 tiene conto, nell'affidare i compiti ai lavoratori, delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e sicurezza;

 fornisce ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico Competente, e prende i necessari provvedimenti affinché gli stessi siano mantenuti in condizioni di buon funzionamento;

 riceve e dà disposizioni per impedire che le attrezzature di lavoro possano essere utilizzate in operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte;

 prende appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente;

 vigila, all’interno dell’unità operativa di sua competenza:

 sulle buone condizioni della segnaletica di sicurezza e ne propone l’eventuale aggiornamento,

 affinché siano mantenute sgombre le vie di circolazione,

 sullo stato di buon funzionamento delle macchine e attrezzature utilizzate, e sul loro corretto utilizzo,

 sullo stato di funzionalità e igiene delle strutture edilizie;

 in caso di emergenza dà istruzioni affinché i lavoratori abbandonino rapidamente il posto di lavoro o la zona pericolosa, e sovrintende all’applicazione delle specifiche disposizioni del caso; in seguito si astiene, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato;

 prende i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;

 verifica che venga fornita ai lavoratori un’adeguata informazione su:

 le normative di sicurezza, 

 l'organizzazione del Sistema Prevenzione nell'Istituto,

 le procedure relative al Sistema Prevenzione da applicare livello locale,

 le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate a livello locale,

 i rischi specifici cui sono esposti in relazione all'attività lavorativa,

 i pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi;

 informa celermente i soggetti del Sistema Prevenzione su:

 ogni variazione di attività, organizzazione, uso di attrezzature, macchine o sostanze che possa essere di interesse prevenzionistico,

 ogni incidente che abbia provocato danni a lavoratori, frequentanti, degenti o visitatori, all’ambiente lavorativo o esterno, alle macchine o alle attrezzature,

 ogni caso di eccessiva esposizione a fattori di rischio chimici, fisici, biologici;

 dispone per il controllo dell’applicazione delle procedure e disposizioni date al personale dell’unità operativa posta sotto la sua responsabilità, richiedendo periodici riferimenti da parte dei preposti alla gestione delle singole attività; 

 collabora alla formazione dei lavoratori individuando i delegati alla formazione da inserire nel Sistema Prevenzione e vigilando affinché ogni lavoratore che sia adibito per la prima volta a qualunque mansione rischiosa, anche per terzi, sia adeguatamente formato e informato;

I preposti

Il preposto è un qualsiasi lavoratore che sovrintenda di fatto il lavoro di altri: in particolare possono rientrare in questa categoria gli aiuti con compiti organizzativi, i capi sala, i capi tecnici, etc. 

Il preposto:

 coadiuva il responsabile dell'unità operativa nell’espletamento delle sue funzioni, secondo i compiti e le mansioni affidategli da quest'ultimo;

 risponde insieme al responsabile dell'unità operativa di tutte le inadempienze di cui si rende  responsabile in prima persona;

 esercita azione di sorveglianza sui lavoratori relativa all’applicazione delle disposizioni ricevute dal responsabile dell'unità operativa.

I delegati alla formazione

La formazione dei lavoratori deve avvenire in occasione: 

 dell’assunzione;

 del trasferimento o cambiamento di mansioni;

 dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o nuove tecnologie, di nuove sostanze o preparati pericolosi.

La formazione deve essere periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi ovvero all’insorgenza di nuovi rischi (art. 22, secondo e terzo comma del Dlgs 626/94). In linea generale il programma di formazione dei lavoratori dovrebbe coinvolgere in prima istanza i dirigenti e i preposti, tramite corsi di prevalente impostazione giuridico - manageriale che permettano di sensibilizzare alla questione coloro che saranno delegati al duplice ruolo di coordinamento locale delle strategie sulla sicurezza e di segnalazione tempestiva dei problemi più rilevanti.

Il delegato alla formazione è colui che viene scelto dal responsabile all’interno dell’unità operativa per curare gli aspetti di formazione e informazione dei lavoratori; a tal fine viene appositamente formato all’interno del Sistema Prevenzione, con particolare riguardo al suo compito di formatore.

Il delegato alla formazione:
 deve possedere i seguenti requisiti:
 conoscenza approfondita, in relazione alla propria figura professionale, delle attività svolte presso l’unità operativa,
 buone capacità comunicative,
 motivazione e interesse nei confronti del Sistema Prevenzione;
 non ha, in quanto tale, alcuna responsabilità giuridica;
 può essere individuato tra coloro che svolgono le funzioni di preposto.
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione:

 fornisce al Datore di lavoro il supporto tecnico e organizzativo in relazione alle finalità del Sistema Prevenzione

 propone, anche tramite il Comitato Prevenzione Rischi, le modalità di attuazione della valutazione dei rischi lavorativi di cui all'art. 4 del Dlgs 626/94;

 elabora, di concerto con il Direttore Sanitario e il Medico Competente, le modalità applicative degli interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori concernenti aspetti sanitari (per tutto l'Istituto) o organizzativi (relativamente alle unità operative sanitarie), di concerto con il Direttore Amministrativo, il Direttore Scientifico e il Direttore Didattico  quelle concernenti aspetti organizzativi (relativamente alle unità operative rispettivamente amministrative, di ricerca e didattiche), e di concerto con l'Ingegnere Coordinatore del Servizio Tecnico quelle concernenti aspetti tecnici o strutturali;

 si occupa della supervisione delle procedure previste dal piano di emergenza, e cura il suo aggiornamento in relazione alle variazioni strutturali e organizzative dell'Istituto;

 organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;

 in caso di affidamento di appalti a ditte esterne, coopera all’attuazione delle misure e al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi, di concerto con il responsabile di unità operativa interessato, e fornisce le informazioni sui rischi specifici alle aziende appaltatrici;

 elabora, di concerto con il Medico Competente e la Direzione interessata, i piani di formazione e informazione del personale per quanto riguarda il Sistema Prevenzione;

 fornisce un’adeguata informazione generale ai lavoratori su i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività dell’Istituto;

 promuove e collabora alla redazione delle procedure di sicurezza per le varie attività aziendali;

 laddove ne ravvisi la necessità, fornisce la sua consulenza a tutti i responsabili delle unità operative interessati in merito all'attuazione della normativa concernente la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro;

 consulta e informa i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza in tutte le occasioni previste dalla legge, e coordina gli accessi di questi ultimi ai luoghi di lavoro;

 coopera con tutti i responsabili delle unità operative eventualmente interessati per fare in modo che gli acquisti vengano effettuati in armonia con gli indirizzi del Sistema Prevenzione;

 collabora con l’Esperto Qualificato e con gli specialisti tecnici per garantire la sorveglianza relativamente ai rischi di cui essi si occupano;

 predispone e gestisce un sistema informativo che consenta di centralizzare le informazioni relative a:

 le segnalazioni di inconvenienti inerenti la sicurezza e la salute dei lavoratori provenienti sia dai responsabili delle unità operative che dai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza,

 i nominativi dei singoli lavoratori presenti nelle varie unità operative, e i rischi lavorativi correlati,

 le natura dei rischi, gli impianti e i processi produttivi, l'organizzazione del lavoro, relativamente alle singole unità operative, aggiornate tenendo conto dei mutamenti organizzativi e produttivi,

 le prescrizioni degli organi di vigilanza,

 le norme, le direttive, le raccomandazioni, le pubblicazioni scientifiche relative alla sicurezza e alla salute dei lavoratori;

 elabora in collaborazione col Medico Competente le statistiche degli infortuni, utilizzando i dati forniti dal Direttore Sanitario;

 fornisce il supporto organizzativo alle attività del Comitato Prevenzione Rischi;

 gestisce il necessario coordinamento, dal punto di vista del Sistema Prevenzione, con gli altri enti, sia pubblici che privati, i cui dipendenti operano, a norma di convenzione in locali dell’Istituto, salvo diverse specifiche previsioni degli atti convenzionali;

 partecipa, come delegato del Datore di lavoro, alle ispezioni degli organi di vigilanza concernenti la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro;

 visita gli ambienti di lavoro, congiuntamente al Medico Competente, almeno due volte all’anno;

 indice la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi;

 custodisce il documento di valutazione dei rischi.

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione per lo svolgimento dei propri compiti si avvale del Servizio di Prevenzione e Protezione.

Il Medico Competente

Il Medico Competente collabora con il Datore di lavoro per garantire la sorveglianza sanitaria dei lavoratori ai sensi della normativa vigente in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, e partecipa al Sistema Prevenzione mettendo a disposizione dei soggetti coinvolti le sue conoscenze specialistiche.

Il Medico Competente:

 effettua accertamenti sanitari preventivi e periodici per:

 constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati,  

 controllare lo stato di salute dei lavoratori, 

 esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica, 


e, in caso di inidoneità parziale, temporanea o totale ne informa per iscritto il responsabile dell’unità operativa, la Direzione competente e il lavoratore; ove ritenuti necessari, fa effettuare ai lavoratori esposti esami clinici e biologici e indagini diagnostiche mirati al rischio;

 effettua le visite mediche richieste dal lavoratore, qualora tale richiesta sia correlata ai rischi professionali;

 istituisce ed aggiorna, sotto la propria responsabilità, per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria, una cartella sanitaria e di rischio;

 custodisce le cartelle sanitarie e di rischio dei lavoratori, con salvaguardia del segreto professionale, e ne consegna copia al lavoratore al momento della risoluzione del rapporto di lavoro, ovvero quando lo stesso ne fa richiesta;

  informa: 

 i lavoratori e, su richiesta i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, sul significato degli accertamenti sanitari cui sono sottoposti,

 ogni lavoratore interessato dei risultati degli accertamenti sanitari e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria;

 elabora, di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e la Direzione competente, i piani di formazione e informazione del personale per quanto riguarda il Sistema Prevenzione;

 elabora, di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Direttore Sanitario, le modalità applicative degli interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori concernenti aspetti sanitari o organizzativi;

 elabora in collaborazione col Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione le statistiche degli infortuni, utilizzando i dati forniti dal Direttore Sanitario;

 collabora alla valutazione dei rischi ed alla elaborazione del relativo documento;

 partecipa alla programmazione del controllo della esposizione dei lavoratori;

 partecipa alla riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi;

 collabora con il Direttore Sanitario alla realizzazione dei provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza;

 visita, congiuntamente al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, gli ambienti di lavoro almeno 2 volte all'anno.

Il Medico Autorizzato

Il Medico Autorizzato collabora con il Datore di lavoro per garantire la sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti al rischio da radiazioni ionizzanti classificati in categoria A, e partecipa al Sistema Prevenzione mettendo a disposizione dei soggetti coinvolti le sue conoscenze specialistiche.

L’Esperto Qualificato

L’ Esperto Qualificato collabora con il Servizio di Prevenzione e Protezione per garantire la sorveglianza fisica relativa al rischio da radiazioni ionizzanti; in particolare: 

 partecipa al Sistema Prevenzione mettendo a disposizione dei soggetti coinvolti le sue conoscenze specialistiche;

 collabora, per quanto riguarda il rischio da radiazioni ionizzanti, alla redazione del documento di valutazione dei rischi;

 collabora, per quanto riguarda il rischio da radiazioni ionizzanti, all’attuazione dei piani di formazione e informazione del personale;

 partecipa alla stesura del piano di emergenza per gli ambienti di lavoro posti sotto la sua sorveglianza.

Gli specialisti tecnici 

Gli specialisti tecnici (per la Risonanza Magnetica, per i LASER, etc.) collaborano con il Servizio di Prevenzione e Protezione per garantire la sorveglianza dei lavoratori in relazione ai rischi specifici di competenza; in particolare: 

 partecipano al Sistema Prevenzione mettendo a disposizione dei soggetti coinvolti le proprie conoscenze specialistiche;

 collaborano, per quanto riguarda il rischio di competenza, alla redazione del documento di valutazione dei rischi;

 collaborano, per quanto riguarda il rischio di competenza, all’attuazione dei piani di formazione e informazione del personale;

 partecipano alla stesura del piano di emergenza per gli ambienti di lavoro posti sotto la propria sorveglianza.

Il Comitato Prevenzione Rischi

Il Comitato Prevenzione Rischi è di ausilio al Datore di lavoro nell'impostazione degli indirizzi generali del Sistema Prevenzione e nel controllo del suo corretto funzionamento; esso può essere di norma composto :

 Datore di lavoro,

 Direttore Sanitario,

 Direttore Scientifico,

 Direttore Didattico,

 Direttore Amministrativo,

 Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione,

 Medico Competente,

 Delegato dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza.

I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza:

 assolve, sotto la propria responsabilità, ai compiti previsti per tale figura dal Dlgs 626/94; 

 partecipa, secondo le modalità stabilite dall’Istituto, alle riunioni del Comitato Prevenzione Rischi in cui si determina la politica di prevenzione dell'Istituto;

 partecipa alla riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi;

 centralizza le richieste provenienti dai lavoratori in merito alle varie iniziative che sarebbero utili alla politica di prevenzione dell'Istituto, e le trasmette al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

 sensibilizza i lavoratori sulle iniziative relative al Sistema Prevenzione, e promuove la partecipazione dei lavoratori ad esse, anche tramite l'indizione di appositi incontri;

 accede alle informazioni inerenti la valutazione dei rischi e le divulga presso i lavoratori.

I lavoratori

Il lavoratore, a tutela della salute collettiva e propria e per il mantenimento di un adeguato livello di sicurezza durante il lavoro:

 osserva le disposizioni e le istruzioni relative al Sistema Prevenzione, ai fini della protezione collettiva ed individuale;

 utilizza correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza e i dispositivi di protezione messi a sua disposizione;

 segnala immediatamente al responsabile dell'unità operativa interessato ogni eventuale condizione di pericolo di cui viene a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle sue competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli;

 non compie di propria iniziativa operazioni o manovre che non siano di sua competenza, ovvero che possano compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori, né rimuove o modifica senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;

 si sottopone ai controlli sanitari previsti nei suoi confronti;

 si astiene, se non per giustificato motivo, dal rifiutare la designazione come membro delle squadre antincendio o delegato alla formazione;

 partecipa a tutte le attività di formazione e informazione stabilite nell'ambito del Sistema Prevenzione.

Ai fini del presente documento, sono considerati del tutto assimilati ai lavoratori dipendenti dell’Istituto, anche per quanto riguarda il rispetto delle disposizioni regolamentari impartite:

 il personale appartenente ad altri enti, sia pubblici che privati, che, a norma di convenzione opera in locali dell’Istituto (salvo diverse specifiche previsioni degli atti convenzionali);

 i lavoratori non organicamente strutturati ma dei quali l’Istituto si avvale in virtù di appositi e regolari contratti stipulati con gli stessi;

 gli studenti dei corsi universitari, i dottorandi, gli specializzandi, i tirocinanti, i borsisti ed i soggetti ad essi equiparati che frequentano l’Istituto per ragioni didattiche e di ricerca;

 i volontari frequentatori che operano sotto la responsabilità di un dirigente di unità operativa.

  Parte III: 
Gli obblighi del Datore di lavoro derivanti dai capi I - VI del Dlgs 626/94

Nel seguito vengono elencati tutti gli obblighi derivanti dai capi I - VI del Dlgs 626/94 che prevedono sanzioni penali per il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti, seguiti dall'articolo di legge cui si fa riferimento e dall'indicazione:

 DDL: se l'attribuzione è sanzionata solo per il datore di lavoro,

 DDL-DIR: se l'attribuzione è sanzionata solo per il datore di lavoro e i dirigenti,

 DDL-DIR-PRE: se l'attribuzione è sanzionata per il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti.

1. Attribuzioni esclusive del Datore di lavoro

1.1. Elabora il documento di valutazione dei rischi, e cura il suo aggiornamento (art. 4, DDL).

1.2. Designa il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (art. 4, DDL).

1.3. Designa gli addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (art. 4, DDL-DIR).

1.4. Nomina il Medico Competente (art. 4, DDL-DIR).

1.5. Designa i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e dei provvedimenti in caso di emergenza (art. 12, DDL-DIR).

2. Attribuzioni che il Datore di lavoro delega al Direttore Sanitario

2.1. Istituisce e aggiorna il registro infortuni (art. 4, DDL-DIR).

2.2. Custodisce presso l'azienda o l'unità produttiva
, la cartella sanitaria e di rischio del lavoratore, con salvaguardia del segreto professionale, e ne consegna copia al lavoratore al momento della risoluzione del rapporto di lavoro, ovvero quando lo stesso ne fa richiesta (art. 4, DDL-DIR) 

2.3. Richiede l'osservanza da parte del Medico Competente degli obblighi previsti dal decreto 626/94 (art. 4, DDL-DIR-PRE).

2.4. Per quanto di sua competenza: informa il Medico Competente sui processi e sui rischi connessi all'attività produttiva (art. 4, DDL-DIR-PRE).

2.5. Per quanto di sua competenza: fornisce le indicazioni di carattere generale per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno (art. 4, DDL-DIR-PRE).

2.6. Per quanto di sua competenza: informa il Servizio di Prevenzione e Protezione sull'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive, la descrizione degli impianti e dei processi produttivi, i dati del registro degli infortuni e delle malattie professionali, le prescrizioni degli organi di vigilanza (art. 9, DDL-DIR-PRE).

2.7. Prende i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro (art. 15, DDL-DIR-PRE).

2.8. Assicura la formazione dei lavoratori (art. 22, DDL-DIR).

3. Attribuzioni che il Datore di lavoro delega al Direttore Amministrativo

3.1. Verifica l’idoneità delle imprese a cui si affidano appalti (art. 7, DDL-DIR).

3.2. Comunica alle autorità competenti il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (art. 8, DDL-DIR).

3.3. Per quanto di sua competenza: informa il Servizio di Prevenzione e Protezione sull'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive, la descrizione degli impianti e dei processi produttivi, i dati del registro degli infortuni e delle malattie professionali, le prescrizioni degli organi di vigilanza (art. 9, DDL-DIR-PRE) (vedi 2.6).

3.4. Per quanto di sua competenza: informa il Medico Competente sui processi e sui rischi connessi all'attività produttiva (art. 4, DDL-DIR-PRE).

3.5. Per quanto di sua competenza: fornisce le indicazioni di carattere generale per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno (art. 4, DDL-DIR-PRE).

3.6. Assicura la formazione dei lavoratori (art. 22, DDL-DIR).

4. Attribuzioni che il Datore di lavoro delega al Direttore Scientifico

4.1. Per quanto di sua competenza: informa il Servizio di Prevenzione e Protezione sull'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive, la descrizione degli impianti e dei processi produttivi, i dati del registro degli infortuni e delle malattie professionali, le prescrizioni degli organi di vigilanza (art. 9, DDL-DIR-PRE) (vedi 2.6).

4.2. Per quanto di sua competenza: informa il Medico Competente sui processi e sui rischi connessi all'attività produttiva (art. 4, DDL-DIR-PRE).

4.3. Per quanto di sua competenza: fornisce le indicazioni di carattere generale per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno (art. 4, DDL-DIR-PRE).

4.4. Assicura la formazione dei lavoratori (art. 22, DDL-DIR).

5. Attribuzioni che il Datore di lavoro delega al Direttore Didattico

5.1. Per quanto di sua competenza: informa il Servizio di Prevenzione e Protezione sull'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive, la descrizione degli impianti e dei processi produttivi, i dati del registro degli infortuni e delle malattie professionali, le prescrizioni degli organi di vigilanza (art. 9, DDL-DIR-PRE) (vedi 2.6).

5.2. Per quanto di sua competenza: informa il Medico Competente sui processi e sui rischi connessi all'attività produttiva (art. 4, DDL-DIR-PRE).

5.3. Per quanto di sua competenza: fornisce le indicazioni di carattere generale per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno (art. 4, DDL-DIR-PRE).

5.4. Assicura la formazione dei lavoratori (art. 22, DDL-DIR).

6. Attribuzioni che il Datore di lavoro delega all'Ingegnere Coordinatore del Servizio Tecnico

6.1. In caso di affidamento di appalti a ditte esterne coopera, quando la natura dell'appalto è di sua competenza, all’attuazione delle misure e al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi, di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; (art. 7, DDL-DIR-PRE).

7. Attribuzioni che il Datore di lavoro delega al Direttore del Servizio Economale

7.1. In caso di affidamento di appalti a ditte esterne coopera, quando la natura dell'appalto è di sua competenza, all’attuazione delle misure e al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi, di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; (art. 7, DDL-DIR-PRE).

8. Attribuzioni che il Datore di lavoro delega al Direttore del Servizio Provveditorato

8.1. In caso di affidamento di appalti a ditte esterne coopera, quando la natura dell'appalto è di sua competenza, all’attuazione delle misure e al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi, di concerto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; (art. 7, DDL-DIR-PRE).

9. Attribuzioni che il Datore di lavoro delega ai responsabili delle unità operative
9.1. Aggiorna le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e della sicurezza del lavoro, ovvero in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione (art. 4, DDL-DIR-PRE).

9.2. Tiene conto, nell'affidare i compiti ai lavoratori, delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e sicurezza (art. 4, DDL-DIR-PRE).

9.3. Fornisce
 ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico Competente (art. 4, DDL-DIR-PRE).

9.4. Dispone le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono a un rischio grave e specifico (art. 4, DDL-DIR-PRE).

9.5. Richiede l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione (art. 4, DDL-DIR-PRE).

9.6. Prende appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno (art. 4, DDL-DIR-PRE).

9.7. Dispone le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza, e programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori possano, in caso di pericolo grave ed immediato che non può essere evitato, cessare la loro attività, ovvero mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro (art.  4 e 12, DDL-DIR-PRE).

9.8. Adotta le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave e immediato. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti (art. 4, DDL-DIR-PRE).

9.9. Informa rapidamente i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso, le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione e i comportamenti da adottare (art. 4 e 12, DDL-DIR-PRE).

9.10. Si astiene, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato (art. 4 e 12, DDL-DIR-PRE).

9.11. Prende i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili (art. 12, DDL-DIR-PRE).

9.12. Fornisce un’adeguata informazione ai lavoratori sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate, i rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia, i pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica, le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei lavoratori, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico Competente, i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di pronto soccorso e antincendio (art. 21, DDL-DIR-PRE).

10. Attribuzioni che il Datore di lavoro delega al responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

10.1. Consulta i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza in merito alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell’Ente, alla designazione degli addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione e delle squadre antincendio, all’organizzazione della formazione dei lavoratori (art. 4, DDL-DIR).

10.2. Permette ai lavoratori di verificare, mediante i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute e consente ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza di accedere alle informazioni e alla documentazione aziendale di cui all'articolo 19, comma 1, lettera e) (art. 4, DDL-DIR-PRE).

10.3. Fornisce le indicazioni affinché siano aggiornate le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e della sicurezza del lavoro, ovvero in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione (art. 4, DDL-DIR-PRE).

10.4. Fornisce le indicazioni affinché siano disposte le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza, e programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori possano, in caso di pericolo grave ed immediato che non può essere evitato, cessare la loro attività, ovvero mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro (art.  4 e 12, DDL-DIR-PRE).

10.5. Fornisce le indicazioni affinché siano adottate le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave e immediato. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda, e al numero delle persone presenti (art. 4, DDL-DIR-PRE).

10.6. Fornisce le indicazioni affinché siano informati rapidamente i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso, le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione e i comportamenti da adottare (art. 4 e 12, DDL-DIR-PRE).

10.7. In caso di affidamento di appalti a ditte esterne, coopera all’attuazione delle misure e al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi, di concerto con il responsabile di unità operativa interessato, e fornisce le informazioni sui rischi specifici alle aziende appaltatici (art. 7, DDL-DIR-PRE).

10.8. Indice la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (art. 11, DDL-DIR).

10.9. Organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza (art. 12, DDL-DIR-PRE).

10.10. Fornisce un’adeguata informazione ai lavoratori su i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività dell'impresa in generale (art. 21, DDL-DIR-PRE).

10.11. Dà disposizioni affinché sia fornita un’adeguata informazione ai lavoratori sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate, i rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia, i pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica, le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei lavoratori, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ed il Medico Competente, i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di pronto soccorso e antincendio (art. 21, DDL-DIR-PRE).

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza





Responsabili di U. O.


Preposti


Lavoratori





staff





Direttore Amministrativo


Direttore Sanitario


Direttore Scientifico


Direttore Didattico


Direttore Sanitario





Medico Competente e relativa organizzazione





Datore di lavoro





Servizio Prevenzione e Protezione





Organizzazione tecnico-professionale


di supporto alla linea operativa





Linea operativa


di gestione per la prevenzione








(D.Lgs. 626/94)


Sistema di Gestione per la Prevenzione Integrata





dipendenza gerarchica o diretta








� In particolare, presso il Servizio di Medico Competente.


� La delega si intende assolta dal momento in cui viene richiesta la disponibilità del dispositivo attraverso le normali procedure; il responsabile dovrà comunque avvalersi del Servizio di Prevenzione e Protezione per valutare i casi in cui, in attesa della fornitura dei dispositivi, è necessario interrompere l'attività che espone a pericolo i lavoratori.
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